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‘ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 1° giugno, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva: 

R. decreto. 8 maggio, che autorizza 
la frazione di Castelletto Mendosio a 
tenere le sue rendite patrimoniali di- 
stinte dal rimanente del comune di 
Abbiategrasso (Milano). 

R. decreto, 1° maggio, che approva 
il regolamento per l’applicaziene della 
tassa sul bestiame adottato dalla de- 
patazione provinciale di Campobasso. 

Le seguenti disposizioni: 

Campi Bazan comm. avv. Giuseppe, 
prefetto della provincia di Pavia, col- 
locato a riposo. 

Cammarota cav. Gaetano, prefetto 
della provincia di Campobasso, nomi- 
nato prefetto della provincia di Pavia. 

Ricompense al valore di marina. 

Disposizioni nel personale carcerario 
ed in quello del ministero di marina. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Scnato del Regno 


Presidenza Casati presidente. 
Tornata del 30 Maggio. 


La seduta è aperta alle ore 3 colle 
solite formalità. 

L' ordine del giorno reca: 

1. Votazione a scrutinio segreto del 
bilancio provvisorio pel giugno del- 
l’anno corrente ; 

2. Seguito della discussione sul pro- 
getto di legge che proibisce l' éspor- 
tazione di fanciulli per esercitare pro- 
fessioni girovaghe. 

Si procede all’ appello nominale ed 
alla votaziona a scrutinio segreto del 
bilancio. 

Presidente. La parola è al senatore 
Errante per svolgere due emendamenti 
da Jui presentati al primo articolo 
sulla legge pei fanciulli. 

Errante. Svolge i suoi emendamenti. 
Nel primo vorrebbe che la legge pro- 
tegesse fino ai vent'anni, anzichè fino 
ai sedici, i fanciulli d'ambo i sessi ; 
il secondo avrebbe per scopo di sta- 
bilire per i contravventori alla legge 
la pena del carcere soltanto, giacchè 
alla multa le famiglie e gli individui 
sui quali cadrebbe la pena, nello stato 
di miserabilità in cui sono, vi sfug- 
girebbero. 

Vigliani propone una nuova reda- 
zione dell'art. 1. 

De-Falco, relatore, accetta in parte 
l'emendamento Errante, ed accetta 
pure, in massima, le disposizioni con- 
tenute nel nuovo articolo proposto dal 
senatore Vigliani. ; 

Errante ripete alcune osservazioni 
onde i suoi emendamenti vengano ac- 
colti interamente. 

Conforti combatte l'articolo come fu 
proposto dal senatore Vigliani. 

Presenta un emendamento onde ven- 
ga radiata l’espressione e simili, dopo 
le varie professioni citate nell'articolo. 

Posto ai voti l'emendamento Errante 
è respinto. 

Dopo un lungo scambio di osserva- 


zioni l'articolo è rimandato alla Com- 
missione che accetta di farne una nuo- 
va redazione. 
Risultato della votazione del bilan- 
cio provvisorio : 
Votanti 78 
Favorevoli 74 
Contrari 4 
La seduta è levata alle ore 5 314. 
Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 30 Maggio. 


Continua la discussione sui provve- 
dimenti militari. 

Cortese dopo aver parlato su la sua 
proposta pel riordinamento dell'eser- 
cito, si associa ad un ordine del giorno 
dell'onorevole Guerzoni, così concepit 

« La Camera riservandosi di intro- 
durre nella legge presento un articolo 
col quale fosse fatto obbligo al Gover- 
no di presentare entro l’anno un pro- 
getto di riordinamento, ecc. » 

Quest'ordine del giorno è accettato 
dal ministro e approvato quindi dalla 
Camera. 

Toscanelli, Carini e Lobbia ritirano 
le loro proposte. 

Corrado mantiene la sua relativa 
all'abolizione dell’ esercito stanziale 
ed a consigliaro al Ministero una po- 
litica più degna del paese. Posta ai 
voti, è respinta. 

Mellana propone che la forza del- 
l' esercito non si stabilisca se non dopo 
che Ja Camera avrà votato i provve- 
dimenti finanziari. Crede che questi 
non potranno esser applicati special- 
mente quest'anno che è compromesso 
ìl raccolto del suolo della terra. (Gran- 
de ilarità). 

Seguita a parlar dei raccolti, e della 
posizione dei proprietari che non po- 
tranno pagar le imposte, infine fa una 
proposta sospensiva. 

Lanza si oppone vivamente alla pro- 
posta Mellana. 

Non è esatto che i contribuenti non 
possano più sopportare i pesi che sono 
proposti dal Governo e che essi saran- 
no spinti al socialismo ed alla famo. 
Secondo l'on. Mellana, i contribuenti 
non vogliono nè economie, nè impo- 
ste, essi vogliono la bancarotta. (fu- 
mori e proteste) Sì, 0 signori, è la ban- 
carotta che avete in mente. (Interru- 
zione) Ma, per lo meno, quando avete 
in mente un programma, esponetelo 
apertamente e fatevi intendere (Bene), 
e l'on. Mellana è venuto qui a pre- 
dicare il fallimento ed a giustificarlo. 

Trova che, se i bilanci sono straor- 
dinariamente gravati, non se ne può 
accusare il Governo, il quale non è 
responsabile se si sono rese necessa- 
rie certe spese che ci obbligarono a 
contrarre grandi prestiti. Certo che si 
sarebbe dovuto largheggiare meno 
nelle spese, ma non è giusto che, dopo 
aver obbligato il Governo di fare strade 
ferrate ed altro, si venga oggi ad ac- 
cusarlo di avere fatta disperata la si- 
tuazione. 

Del resto, non crede l'oratore che 
la situazione sia tanto disperata, ed è 
certo che i nuovi provvedimenti var- 


ranno a migliorarla in sommo grado, 
perchè in forza di essi rinascerà.la 
fiducia, il credito ed il lavoro, ed ot- 
terremo il pareggio. 

Dopo una replica del preopinante, 
1’ incidente non ha seguito. 

Vien quindi letto l'articolo relativo 
alla forza dell’ esercito. 

Corte propone un emendamento per 
cui la forza numerica da 167,000 uo- 
mini sarebbe ridotta a 130,000; appog= 
giato sopra idee di nuovo riordina= 
mento. 

Bertolé- Viale (relatore) crede che 
non si possano discutere le proposte 
dell'onor. Corte, giacchè toccano qui- 
stioni di ordinamento di cui oggi il 
Parlamento non si occupa. 

Rattazzi combatte nuovamente il 1° 
articolo richiamando le ragioni da lui 
dette nel suo primo discorso. 

La Marmora fa un lungo ed inte- 
ressante discorso. Comincia dal dire 
che crede un’ illusione poter in poco 
tempo fare un progetto di riordina- 
mento. 

Per riformare l’ esercito dalle sue 
basi non bastano 40 anni. Cita la Fran- 
cia alla quale Napoleone I non riuscì 
a dare un Codice militare. Lo fece 
Napoleote III. prevalendosi dei pieni 
poteri. E così fu fatto in Italia del 39. 

Parla dell’ opuscolo di Nunziante 
il quale gli fece dire cose da lui non 
dette. 

Io non dissi che si potevauo fare 
30 milioni d' economie su |’ esercito ; 
io mi associai all’ ordine del giorno 
Chiaves allorchè il bilancio era di 
162 milioni. Si dovevano fare 30 mi- 
lioni d’ economie, ma 10 di questi 30 
milioni avrebbero toccato alla marina. 
Dunque io volevo portare il bilancio 
della guerra a 142 milioni. 

Il duca di Mignano ci suggerisce 
per il vestiario il sistema che ado- 
perano i padroni colle loro livree. 
Anche questo sistema è stato provato 
da noi. Ebbene, sapete che risultato 
ebbe? Il soldato tornava a casa lacero 
e senza un centesimo. 

Si vuole riorganizzare l'esercito. Io 
per me crederei che sarebbe meglio 
che si pensasse a riorganizzarci noi. 
(Applausi) L' ou. Bixio un giorno de- 
piorò che non ci fosse maggioranza, 
la Destra non aveva un programma 
o ne aveva troppi. (Muri 

Noi siamo divisi e suddivisi, ma 
nel momento del pericolo ci siamo 
uniti în un solo intento; cosicchè la 
Sinistra non è mai riuscita a salire 
sopra quell’albero della cuccugna che 
sì chiama potere. (Viva ilarità). 

L'on. Crispi disse che noi siamo 
divisi e suddivisi, ma la Sinistra che 
cos'è? Non solo siete divisi e suddi- 
Visi, ma siete svaporati. ( £#ragorosa 
ilarità ). 

Voi spaziate in alto come genii, ma 
quando discendete a discutere con noi 
miseri mortali, credetelo, ne dite delle 
grosse. ( Applausi a destra , proleste a 
sinistra). 

Crispi. Non quanto voi. 

La Marmora. Sarà, ma non lo credo, 
In ogni modo è un fatto che dopo e; 
serci costituiti a mazione vi è chi du- 
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dita che si riesca realmente a fare una 
nazione seria. 

Il paese vuole essere unito, la pro- 
sperità pubblica cresce: la macchina 
dello Stato non va. Da chi dipende? 
Dalla macchina o dai meccanici ? 

I nostri ordinamenti sono, poco su 
poco giù, quelli degli altri paesi, I 
nostri uomini di Stato ed i nostri fun- 
zionari sono altrettanto onesti e ca- 
paci quanto quelli degli altri Stati. 
Sono pagati male e male trattati, ep- 
pure lavorano. Ne volete una prova? 
Guardate quelle sette persone sedute 
al banco ministeriale. (/larità). 

Come va dunque che si va di male 
in peggio? Perchè la nostra merce 
vale poco? Perchè siamo noi che la 
deprezziamo. (Benissimo). 

Crispi risponde a Lamarmora difen- 
dendo il contegno tenuto dalla Sini- 
stra. Crede che il potere sia un peso; 
ma la Sinistra lo vuole per dar un 
esempio ai paese. Conclude dicendo 
che se non si fecero mali maggiori 
fa in grazia della Sinistra che lì ha 
impediti. 


NOTIZIE ITALIA 


FIRENZE— Leggiamo nell'Opinione: 

La Camera, roiti gl’indugi, ha vo- 
tato l'articolo primo dei provvedi- 
menti di finanza, più un'aggiunta 
presentata dagli onorevoli Chiaves e 
Valerio, che forma l'articolo secondo 
in cuì si stabilisce che pel i871 il bi- 
lancio della guerra non debba eccedere 
i 130 milion: 

Veniva poi la quistione del riassol- 
damento de’ carabinieri, che la Com- 
missione restringeva a' soli bassi uf- 
ficiali, ne' modi stabiliti dal progetto 
ministeriale, ma dopo breve discus- 
sione, ministro e Commissione s' ac- 
cordarono di sopprimerlo. 

Il ministro dichiarò che si stava stu- 
diando il modo di allettare i carabi- 
mieri a rinnovar la ferma, essendo 
argomento assai importante, e che 
spera di riuscirci; -l' articolo diveniva 
perciò superfluo. 

Dove la battaglia si accese aspra si 
fu all'articolo riguardante la Commis- 
sione di scrutinio per la riforma degli 
‘ufficiali. L'on. Cairoli, senza entrar 
nel merito, sorse a proporre la qui- 
stione sospensiva, essendo quistione 
da rinviare alla discussione del rior- 
dinamento generale dell’ esercito. 

Il ministro della guerra vi si op- 
pose fermamente, dimostrando che ie 
disposizioni dell’ articolo non sono una 
minaccia per alcuno, ma un beneficio 
per gli ufficiali che fossero da am- 
mettere alla riforma, Egli fu appog- 
giato dali’ on. Corte, il quale richiese 
qualche maggior guarentigia, a che, 
ministro o Commissione, sono disposti 
di accordare. 

La proposta sospensiva, difesa dagli 
on. Carini e Nicotera, ebbe 1 rinforzi 
del!’ on. Mancini, ma non valsero a 
farla trionfare. Essa fu ancora com- 
battuta dagli on. ministro della finan- 
za e relatore della Commissione. 

Alla fine la Camera venne alla vo- 
tazione di essa. Da tutte le parti si 
sentiva che questo voto era decisivo, 
che da quelli che avrebbero approvata 
o respinta la mozione sospensiva si 
poteva arguire se i provvedimenti a- 
Vessero per sè o non avessero la mag- 
gioranza. Però dal centro e dalla si- 
nistra fu domandato l’ appello nomi- 
nale. Il quale diede per risultato una 
maggioranza notevole contro la mo- 
zione sospensiva. 


TORINO — Leggesi nella tazzetta 
Piemontese : 

Quasi tutti i giornali fanno voti per- 
chè la clemenza del Re colla più ge- 
nerosa prerogativa che lo Statuto 
lascia all’ autorità regia, salvi dalla 
morte disonorata il caporale Pietro 
Barsanti , condannato alla fucilazione 
dal Tribunale militare di Milano. 


Gazzetta Ferrarese 


Il Barsanti non ha che venti anni! 

Egli era certo colpevole, molto col- 
pevole : ma i rei maggiori sono im- 
puniti; forse assistettero alla sua con- 
danna, ed assisterebbero alla sua fu- 
cilazione ! 

Non si sacrifichi alla colpa di chi 
traviò, il delitto di chi fu traviato ! 


GENOVA 31 — Ieri sera giungeva 
nel nostro porto il nuovo piroscafo 
Italo- Platense destinato ai viaggi tran- 
satlantici, dopo un viaggio felicissimo, 
percorrendo in media più di 10 miglia 
l'ora. (Corr. Mere.) 

RAVENNA — Leggiamo nel Raven- 
nate: 

La Camera di Commercio di Ra- 
venna in questi giorni ha stabilito 
di rivolgere una petizione al Parla- 
mento perchè respinga il progetto di 
legge presentato dall’ onorevole De- 
putato Majorana-Calatabiano di so- 
stituire cioè un biglietto con bollo 
governativo a quelli attuali della Ban- 
ca Nazionale, per procedere Ha 
graduale soppressione del corso for- 
zoso. Oltrecchè sulle considerazioni 
contenute in consimili petizioni già 
inviate al Parlamento, la nostra Ca- 
mera ha deciso di fondarsi sui rap- 
porti quotidiani che Ravenna ha con 
Trieste dove la carta goverpativa è 
in circolazione, e di additare il peri- 
colo che l'accettazione del progetto 
Calatabiana porti nelle nostre piazze 
i danni che provano anche oggi le 
nostre transazioni commerciaii nel- 
l'Impero Austro-Ungarico. 


PISA — Leggesi nell’ /talie in data 
del 30: Quasi 400 persone, fra le qua- 
li parecchi studenti, si sono riunite 
ieri al Camposanto urbano di Pisa 
per onorare la memoria dei giovani 
morti sul campo di battaglia di Cur- 
tatone e Montanara. Tre discorsi sono 
stati pronunciati. La folla si è quin- 
di ritirata in ordine perfetto. Nella 
sera i teatri sono stati frequentati ed 
animatissimi. 


PARMA. -- Nelle ore pomeridiane 
del 30 furono visti affissi ai muri del- 
le Scuole tecniche maschili alcuni vi- 
glietti coi quali si invitavano i giovani 
a correre nelle file dei prodi di Vol- 
terra, e di Filadelfia (sic) per atterrare 
l’attuale monarchia (1). 


NAPOLI. — Per la metà del corr. 
giugno sarà a Napoli |' Ambasciata 
chinese che ora trovasi a Firenze. — 
Essa però visiterà prima Roma. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Journal des Debats 
nel gruppo di deputati amici di Pi- 
card scorge una frazione che potrà 
dirsi l’ala destra della Sinistra. 


— Si ha per telegramma del 1.° corr. 
da Parigi: 

Il Journal officiel pubblica un de- 
creto in data di ieri che in at- 
tesa della presentazione dei progetti 
per la rioganizzazione dell’ Algeria 
scioglie fin d'ora i prefetti dalla subor- 
dinazione ai generali comandanti le 
provincie. I prefetti corrisponderanno 
direttamente col governatore generale 
e non dipenderanno che da lui. La 
polizia della stampa, è riservata al 
governatore generale. 


AUSTRIA — Le trattative del con- 
te Potocki coi galliziani sono termi 
nate. Tutte le domande della Dieta 
furono discusse partitamente, il Mini- 
stero non aveva ancora presa una 
deliberazione. 


GERMANIA — Carteggi da Berlino 
della Patrie affermano che la Prussia 
attende con somma alacrità a rendere 
inespugnabile l' isola di Alsen. 
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CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo dì 18 Marzo 1870. 


Continuazione della Sessione Straor- 
dinaria aperta il 9 Decembre 1569 


Presenti î 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Bergando Baldassare — Bisi 
Ferdinando — Biondini Ing. Giovan- 
ni — Borsetti Dott. Luigi — Balboni 
Antonio — Benedetti Dott, Pietro — 
ilertoni Dott. Giuseppe — Casazza Cav. 
Audrea — Ferraresi Dott. Cav. Leo- 
poido — Forlani Ing. Gaetano — For- 
iai Giuseppe — Giastiniani Conte Avv. 
utelli Dott, Giovanni — Man= 
. Cav. Giovanni — Modo- 
Conte 


nesi Dott. 
Rug 


Gaetano — Orsoni Dott. Carlo — Pe- 
Cav. Abramo — Pareschi Dott. 
— Puriceili Tommaso — Rove- 
ronì Tommaso — Revedin March. Cav. 
Giovanni — Santini Cav. Antonio — 
Scutellari Dott. Giorgio — Sani Seve- 
rino — Saracco Conte Cav. Luigi — 


Scutollari Dott. Girolamo — Saratelli 
Prof. Antonio — Savonuzzi Ing. Co- 
stantino — Trentini Luigi Alberto — 


Varano March. Don Rodolfo. 
Giustificano la loro assenza i Signori 
Angelini Cav. Dott. Antonio — Gu- 

linelli Conte Giovanni — Monti Avv. 

Cav. Cesare. 

Si legge e viene approvato il Pro- 
cesso Verbale della adunanza del gior- 
no il Marzo corrente anno 1870. 

Unico oggetto della seduta è Ja di- 
seussione del Progetto dei grandiosi 
lavori presentato da apposita Commis- 
sione e di già stampato © distribuito 
ai Signori Consiglieri. 

Dopo qualche considerazione se 0 no 
debbasene ripetere la lettura, prevale 
la proposta del Consigliere Ferraresi 
che chiede la discussione generale. 

Viene questa aperta dal Consigliere 
Mazzucchi, il quale loda lo spirito e 
gl’intendimenti della Commissione ben- 
chè egli si trovi in opposizione al pro- 
getto di cui contesta l' utilità e l’ op- 
portunità. Vincolare i redditi dei Co- 
muni a quasi due generazioni è sistema 
deplorato ora in altre Città che ne die- 
dero l'esempio. La proibizione dei pre- 
stiti a premi trova appoggio nella Ca- 
mera clettiva cui ne fu già presentato 
anaiogo progetto. Come dunque soste- 
nere le spese di grandiosi lavori? I red- 
diti Comunali sono minacciati di note- 
voli diminuzioni dai progetti di pa- 
reggio ora prodotti dal Ministero delle 
Finanze. Quindi inutile pensare a trar= 
re dal Bilancio i mezzi per far fronte 
a grandi lavori. La Commissione d'al- 
tronde non fa proposte finanziarie in 
concreto, alcune ne accenna ma in mo- 
do generico, mancano dunque elementi 
positivi per venire alla parziale di- 
scussione del progetto. Per altra parte 
l° oratore contesta che questo progetto 
possa dirsi grandioso mentre non ha 
un concetto In cui si riassuma; e in- 
tende dimostrarlo analizzandone bre- 
vemente le parti diverse. Il lavoro di 
Via Giardini ne fu già stralciato da 
precedenti deliberazioni Consigliari, e 
con esso anche quello del Mercato Co- 
perto benchè non ancora deliberato. 
Egli ritiene utile mantenere questa se- 
parazione quanto alla Via Giardini per- 
chè già stabilita, quanto al Mercato 
Coperto perchè lavoro per se stesso 
proficuo e produttivo, e perchè posso- 
no riprendersi le trattative già avute 
in proposito colla Cassa di Risparmio. 

Quanto alla Corte d' Assisie ritiene 
che il Comune non debba prestarsi a 
costruire l’ edifizio se non quando sia 
ben accertato che ad esso ne debba 
spettare definitivamente la spesa; spe- 
sa che logicamente tosto o tardi deve 
ricadere alla Provincia. 


Gazzetta Ferrarese 


Quanto all'Archivio pubblico, alle 
Latrine ed alle Fogne, egli trova che 
per l'indole e l'entità loro queste spe- 
se sono puramente di Bilancio e non 
debbovo trovar posto in un Progetto 
di lavori grandiosi e straordinarii. La 
parte più importante del Progetto ri- 
ducesi secondo il Consigliere Mazzue- 
chi alla sistemazione delle strade fo- 
resi. Il nostro paese eminentemente 
agricolo ne ha grande bisogno, d’ al- 
tronde Ja legge ne fa debito impre- 
scindibile al Comune. Dicesi che metà 
delle strade foresi è sistemata: ma 
questa sistemazione osiste ella di fatto? 
Delle non sistemate si fa una scelta per 
108 chilometri e se ne trascurano 52, 
ma non ispetta al Consiglio fare quelle 
scelte. Si è fatto uno scandaglio po 
tante una media di It. L. 5000 per chi- 
lometro, ma questa media è dessa pos- 
sibile? Non è soverchia per una sem- 
plice sistemazione? Inoltre il Consiglio 
desiderava una sistemazione a breccia 
e non a sabbia. Finalmente bisogna 
studiar modo che i possidenti si fae- 
ciano le strade con diritto di rimborso 
verso il Comune; sviluppando il con-. 
cetto che ne dà în proposito la legge 
30 Agosto 1868. Per tutti questi dubbi, 
il Consigliere Mazzucchi trova che ne- 
anche sulle strade foresi si può al mo- 
mento prendere una deliberazione. Con- 
cludendo pertanto egli trova superfiuo 
Jo studio in dettaglio del Progetto pre- 
sentato ; crede che una parte di esso 
debba eseguirsi, quella cioè che ri- 
guarda la sistemazione delle strade 
foresi, pel resto si manifesta in senso 
contrario, riservando però le prece- 
denti deliberazioni del Consiglio, e 
ripetendo encomi alla Commissione al- 
la quale certamente non può farsi ca- 
rico se oggi non può eseguirsi ciò che 
fu ideato în tempi diversi. 

(Continua) 


Wurto. — Nella notte decorsa te- 
stè ignoti ladri penetrarono mediante 
chiave falsa nel banco del r. Lotto 
portante il N. 8, situato in contrada 
degli orefici e tenuto dal sig. Raniero 
Fiuzzi ; ed ivi rompendo le serrature 
dei cassetti in alcuni dei quali trova- 
vasi del denaro, ne sottrassero, a quan- 
to ci fu dato sapere, la somma di lire 
300 circa. 

I libri dell’amministrazione conte- 
nenti le giuocate madri non furono 
menomamente toccati. Quei ladri non 
mirarono che ai quattrini, e fu buona 
ventura che il grosso incasso della 
settimana e di ieri sera, sera di chiu- 
sura della giocata settimanale, fosse 
stato di Jà asportato dal prenditore 
Fiuzzi, altrimenti anche su quello a- 
vrebbero fatto la festa quei notturni 
violenti visitatori. 


Corse di cavalli. — Diamo il 
risultato della terza corsa a sedioli, 
seguìta ieri sul pubblico passeggio del 
Montagnone. per tre giri pari a Me- 
tri 2172, 

1° Batteria. — Mauro e Gatta (la 
cavalla detta Giosiana, formante la 
terna annunciata di questa batteria, 
non potè prender parte alla corsa, 
perchè malata ) 

2. Batteria. — Renato, Carina e 
Fausto : 

3.* Batteria. — Tommaso, Cicillo e 
Rondello : 


Vincitori 


1° Premio. — Cicillo, del sig. Carlo 
Piccinati, di Padova. 

2° Premio. — Carina , del sig. Ze- 
none Torello, di Pisa. 

3° Premio. — Galla , del sig. Gio- 
vanni Rossi, di Crespano. 

Oggi poi alle ore 6 sullo stesso pub- 
blico passeggio avrà luogo una Corsa 
«di gara fra i cavalli vincitori della 
seconda corsa e di quella di ieri e 
cioà fra Cicillo (vincitore in entrambe), 
Giosiana, Renato, Carina e Gatta; alla 
quale è assegnato il premio di una 
MEDAGLIA D'ARGENTO e diuna BAN- 
DIERA D'ONORE. 


Corsa dei Velocipedi 
Oggi sul detto pubblico passeggio del 
Moutagnone avrà pur luogo una gara 
frai sottonominati Veloe/pedisti, tutti di 
Modena, distinti così : 

1.3 Battoria. — 1.° Tosi Lodovico. — 
2.° Spaggiari Alberto. — 3. Sandoni 
Leopoldo. — 4.° Dallari Luigi. 

2.° Batteria. — 5.° Casalgrande 
nea. — (G.° Pederielli Giuseppe. — 
7.° Barbieri Achille — 8.° Gollieri 
Giuseppe. 

3.* Batteria. — 9° Padovani Giu- 


seppe. — 10.° Ferrari Guglielmo. — 
11.° Dallari Domenico. — f2.° Morselli 
Annibale. 


Nelle corse parziali si compierà ui: 
solo giro uguale a Metri 724 e nella 
corsa di decisione i velocipedi faranno 
due giri ossiano Metri 1448. 

A questa corsa sono assegnati i se- 
guenti premi: 

1° Premio Lire 50. — 2.° Lire 30. --- 
3.° Lire 20, 

Innoltre ad ognuno de’ vincitori 
sarà data una Bandiera. 


"Featro Uosi-Borghi. — La 
compagnia comica piemontesa dell’ar- 
tista Giuseppe Salussoglia e Soci ven 
ne accolta lersera con segni di viva 
simpatia. Il pubblico non era troppo 
numeroso, e piscquero assai la bella 
produzione Le sponde del Po del Pie- 
traqua, e gli attori. 


UFFICIO DI ‘TO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


2 Giugno 1870 
Naserre. — Maschi 2. — Femmine 2. Totale 4. 
Nari-sonti — N. 1 
- Bolfi Gaetano di Ferrara, d'anni 
e, con Vegnani Emma di 
3, uubile. 


Matrimoni 
36, celibe, ag 
Ferrara, d’ anni 


Morri — Gnudi Giovanni di S. Martino, d’au- 
ni 50, villico, vedovo. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


Varietà 


Engrato mestiere — Nella di- 
rezione di un giornale fu trovato il 
seguente scritto: 

L' esser direttore di un giornale è 
una gran bella cosa! Se contiene trop- 
pe cose politiche non lo si vuole; se 
contiene poche, non lo si vuole. Se i 
tipi sono troppo grandi, si dice che 
contiene troppo poco; se i tipi sono 
piccoli, non lo si può leggere. Se si 
pubblicano i telegrammi, si dice che 
son tutte menzogne; se non si pub- 
Dlicano, si dice che manchiamo d’'ini- 
ziativa; e che non li pubblichiamo 
per ragioni politiche. Se vi mettiamo 
degli scherzi, siamo un giornale da 
ridere; se non li mettiamo, siamo pe- 
santi. Se pubblichiamo cose originali, 
se la rifanno con noi perchè non diamo 
cose scelte; se pubblichiamo cose scel- 
te, ci accusano di non voler dare quel- 
lo che hanno dato altri giornali. Se 
diamo dei riassunti, siamo parziali; 
se li diamo per esteso annoiamo il 
pubblico. Se inseriamo un articolo che 
incontri il gusto delle signore, gli 
uomini s' ingelosiscono; se non’ fac- 
<iamo a modo degli uomini, il giornale 
non val nulla. Se parliamo di cose 
religiose, lo facciamo per speculazione; 
se non ne parliamo siamo immorali. 
Se parliamo bene di una azione ge- 
nerosa, egli è perchè abbiamo paura 
di non farlo, se censuriamo qualche- 
duno, siamo traditori; se stiamo al 
1’ ufficio e attendiamo ai nostri affari, 
si dice che siamo superbi e non vo- 
gliamo mescolarci coì nostri concit- 
tadini. 

Poveri direttori! 

« Diamo avviso importantissimo 
contro Ie falsificazioni velenose che 
fanno della nostra Ztevalenta A- 
ica , in parecchie città , e spe- 
clalmente a Milano, Como'e Bolo- 
gna; ad evitare le quall, invitinmo 
4l pubblico a provvedersi esclusiva 


mente alla nostra Casa In Torino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in 
calce nl presente annunzio. » 

(5) Crediamo render servizio ai lettori 
col chiamare la loro attenzione sulle virtù 
della deliziosa Revalenta Arabica di Du 
Barry, di Londra , la quale economizza 
mille volle il suo prezzo in altri rimedii, 
e guarisce radicalmente dalle cattive di. 
gestioni (dispepsia), gastriche, gastralgie, 
coslipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
veutosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
di testa, palpitazione, tintinnar d'orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomili, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disor- 
dine di stomaco, del fegato, nervi e bile; 
insonnie, fosse, asma, bronchitide , tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, rumatismi, got- 
ta, febbre, caltaro, convulsioni, neuralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. N. 72,000 
cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow © della sig. march. 
di Bréhan, ecc. — Piu nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. In scatole; 
114 di kil. 2 fr. 50 e.; 112 kil. 4 fr. 500, 
1 kil. 8. fr.; 12 kil 65 fr. Du Banar e 
C.*, 2, via Oporto, Torino, ed in pro- 
Vincia, presso i farmacisti e i droghieri, 
Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE , 
scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 
lazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; per 
288 tazze 36 fr. Tavolette per 12 tazze 
2f 


ato) 


Società di Belle Arti in Ferrara 


Questa Presidenza della Società di 
Belle Arti in seguito d’invito, rice- 
vuto dall'onorevole Comitato Esecutivo 
pel Congresso Artistico, ed Esposizio- 
ne Italiana di Belle Arti, da tenersi 
in Parma nel Settembre prossimo ve- 
niente, rende noto a tutti gli Artisti 
della Società , e Provincia, che desi- 
derando essi di esporre le loro opere 
o recenti, od eseguite dal 1861 in poi 
nella suddetta mostra, potranno met- 
tersi di concerto con questa Presiden- 
za, che si costituisce in Sotto-Comi- 
tato per disporre  convenevolmente 
quanto è opportuno a contribuire al 
buon esito dell'Esposizione suindicata. 

Sono pregati quindi quei signori Ar- 
tisti, che volessero approfittare di tale 
solenne occasione per mettere in mo- 
stra i loro lavori, a dirigersi con let- 
tera alla Presidenza della Società di 
Belle Arti, che li munirà di relativa 
commendatizia all’onorevole Comitato 
Esecutivo pel Congresso Artistico, ed 
Esposizione di Belle Arti in Parma. 

Un' apposita Giunta nominata dalla 
Presidenza giudicherà della accetta- 
zione dei lavori, a norma delle istru- 
zioni prescritte nel Programma. 

Ferrara 2 Giugno 1870. 
Il Presidente 
GueRARDO Conte PROSPERI 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 2. — Parigi 1. — Latour 
d' Auvergne andrà ministro a Vienna, 
Prevost Paradol a Washington, Ber- 
theny a Bruxelles, Laguérronière a 
Madrid. 

Assicurasi che il ministro Parieu è 
dimissionario in causa della diminu- 
zione delle attribuzioni del Consiglio 
di Stato. 

Madrid 1. — L' Imparcial dice che i 
ministri ed il presidente delie Cortes 
non assisteranno alla riunione dei 
deputati monarchici convocata il 7 
giugno da Izquierdo, Topete ed. altri. 

I partigiani d' Espartero pubblica= 
rono un manifesto al paese doman- 
dandogli di eleggere Espartero re e 
combattenio vivamente il manteni-" 


mento della recernea attuaio. Pari 
probabile che la regrenza attuale sar: 
mantenuta, malgrado Je vivo discus- 
sioni. 

Parigi 2. — La dimissione di Par- 
rieu e smentita, 

Un articolo di Picard nell’ Eleeteur 
Libre indica che contianua grande ten- 
Sione fra la Sinistra moderata e la 
Sinistra radicale. 

Madrid 2. — Assicurasi che Espar- 
tero risponderà al manifesto dei suoi 
partigiani ricusando la corona. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
& ii 


Rendita francese 3.010. . . }7467|74 82 
» italiana 5 010 in cont.| 59 57 I 60 40 


(Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Venete [388 — [390— 
Obbligazioni » » MUSTO IST 
Ferrovie Romane . 


Obbligazioni » . 1.0 «|185 — 1136 — 
Ferrovie Vittorio E nanuele. .}{ 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali]173.55 [1 
Cambio sull Italia -| 214 
Credito mobiliare frane 252 — (248 
Obbligaz. Regia dei ‘'abacchi ‘1160 — |i60— 
Vienna. Cambio su Londra .  ./123 75 {123 65 
Londra. Consotidati inglesi .| 94 114 94 114 


BORSA DI FIRE: 


Rendita ital. 
Oro is 


Spettacoli 
Teatro Comunale. — Rap- 


presentazione 1° dell’ Opera Celinde 
col Ballo Fiammella — Ore 8 1 


Teatro Tosi-Rorghi. — La 
comica Compagnia piemontese dell'ar- 
tista G. Salussoglia e Soci rappresenta 
Mariouma Clavin. — Ore 8 1;2. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. PRETURA DI BONDENO 


EI Canee 


In conformi 
vile dichiara. 

Che le signore — Elvira Podelti, e Cri- 
stofori Ginevra vedove, la prima di Gaetano, 
e la seconda di Clemente fratelli Benini di 
Bondeno , hanno dichiarato a questa Cancel- 
leria nel 30 maggio 1870, di accettare col 
beneficio dell’ Inventario eredità spettante 
rispettivamente ai minorenni — Benigno — 
Gioconda — Prosducimo — Giacomo — ed 
Ada —, sul patrimonio relitto dai rispellivi 
Padri, e Marili, Gaetano, e Clemente Benini 
maueati ai vivi; quello nel 27 marzo, que 
sto nel 16 maggio scorsi ; avviso che 
il solloscritto darà principio all’ Inventario 
stesso nel giorno f0 giugno corrente alle 
ore 2 pomeridiane nella casa di ultima di- 
mora dei decessi fratelli Benini. 

Dalla Cancelleria della Pretura di Bondeno 

Oggi 2 giugno 1870. 
G. ScarBi Cancel. 


ere 
dell’ Art. 955 Procedura Ci- 


SPECIALITA' NAPOLITANE 


ossia 


Eleganti Lavori 


IN 
Tartaruga - Coral 

- Lava del Vesuvio - 
Conchiglie - Camei. 


ecevAanmEE 


Si vendono presso Leonardi Pilogati 
in via della Rotta N. 2 ble. 


DEPURATI VO DEL SANGUE 


Alla Primavera, il migliore Depu- 
rativo è fl tanto rinomato Setroppo 
di Quet maggiore farmacista di Lione. 
(Sciroppo Concentrato di Salsaperiglia). 

Questo Selroppo approvato dalla R. me- 
dica facoltà di Pavia e guarentito intera- 
mente vegetale costa un terzo meno caro 


che il Rob e riesce perfettamente per la pronta 
guarigione di tutte le malattie del sangue e della 
pelle recenti od inveterate. Istruzione per l’ui 


in Ferrara presso la farmacia 


G: 


azzetta Ferrarese 


[| 
i] pr A N 
< |l astio a Premi 186 lu 
S| DELLA | i 
= CWIE A IDE CEFH./® VD = 
e Emesso in '?50,000 Obbligazioni a £@ franchi al 
fsi GARANTITO DALL’ INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI I | 
cz | DIRETTI ED INDIRETTI DEL COMUNE DI MILANO | = 
i 
cai Il rimborso si fa in 55 amni e precisamente fino al A8SE pre ogni #6 Giu. |] =2 
— | sno, 16 Settembre, 16 Dicembre c 16 MARZO. Nell'estrazione 16 Giugno vi if] im 
sono premii di i 
© FRANCHI 100.000 {-= 
= Franchi 50,939 30,000 10,000 1000 509 cee., ece. | 
& Ogni Obbligazione viene rimborsala con wa minimo di £. 10. (I 
DO pietose Obbligazioni, le quali si adottano sopra tutto per Resali d' occasioni e feste, |}| = 
Gaz [fl Piccoli risparmi ee., sono in vendita presso tulti i Cambia Valute del Regno e Getto E° im 
Jigre, Speclalmente a Francoforte sul Meno, come anche in Venezia presso {fl + 
EE |}| JACOB LEVI FIGLIO, in rorîno presso PASTORE SACERDOTI, in Gemova presso [fl 2 
Sx [Î| GRONDONA al prezzo di fe. 10 - ‘Tatteri 2 20 RElNO 46 e fior. anst. 4 In © 
| Argento. Ì 


In COSSILLA presso BIELLA ( Piemonte 


) 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO XII ) 
Aperto tutto l’ unno, praticandovi. continuamente la cura idroterapica. 
Dirigersi al direttore VINEA a COSSILLA, 


Miamo avviso importantissimo contro lo falsificazioni 
relenose che si fanno della nostra REVALENEA AIA, 
BICA, in parecchie città, e specialmente a Milano 
© Riologna : ad evitare ie quali, invitiamo il pub 
provvedersi esclusivamente alla nostra Casa in Morino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in calee al presento 
annunzio. 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la deli osa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA' 


DU BARRY DI LONDRA 


Gusrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepaie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emor- 
roidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gontiozza, capogiro , zufolamento d' orecchi acidità , 
pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed in tr ‘impo di gravidanza, dolori, crudezze , granchi 
feusimi ed infiammazione di stomaco © degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, mebrane 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, lronchite, tisi (consunzione), pacumonia , 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di  frescheaza ud energia. Essa è pure il 
gorroborante pei fanciulli deboli e per le persone d' ogni età, formando buoni mescola sodezza di 
carni ai più stremati di forze. — Zconomizza So volte il suo pretzo in altri rimedi a ustica meglio 
che la carne, fàcendo dunque doppia economia. 

Estratto di 72,000 gnarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

4 + + + La posso ‘rare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso ilei mici 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni, lo ento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati » faccio viaggi 
4 piedi anche lvnghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Casretti, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da gent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso © 1iliosos te otto anni 
poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto ele nou poteva fare un passo nè 
falire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie © da contintate sancrazo cdi respiro, 
ghe la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco $ l'arte medica mute ha mai potuto giovare; 
ora facendo uso ilella vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
de notti intiere, fa le sue !unglio passeggiate, e posso assicurare che in 65 giorni che fa uso della vostra 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita” Atanasio La BaRoERA. 

Cura N. 62,843. Miluno, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta Arabica Du Barry e Comp. di Londra giovò in molo effica( di 

mo glia salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione lello stomaco, Lera pi 
fer omai sopportare alcun cibo, trovò nella BRevalenta quel solo che potè da principio tollerare ed 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di Mluto scena inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente € continnata prosperità MARIBTTI CARLO. 

La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a So; — 1/a chil. fe. 4 50; — 1 chil fe. 8; 

2 chil. e 1/4 fr. 17 So; — 6 chil. fr. 56: — ta chil, fe, 65, — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso» 

alimento squisito, nutritivo, tro rolte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo ao aoni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico prsiini “da fonti tea in letto 
tutto {' inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa Revalomta 
fl Cloccolatte, Dato a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace Conde moderna 
la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cloecolatte, dotato di visti verme Ati 
per ristabilire la salute, Con tutta stima mi segno il vostro devotissima Fnaxcrsc9 BrACON?, sindaco. 

In polvero per ta tazze fr. a. 50; id. per 24 tazze fr. d. 50; id. per 48 tazze fr, 8; 
per a88 tazze fr. 36; in tavolette per ra tazze fr. a 50. 
du Barry e ©., 3 Via Oporto, Torino, 


DEPOSITI 


il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
Fusignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori. a Rimini, Seno si Tommaroni già Tacci 


re E E cel 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


; n 


